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	AGIESSE Associazione Culturale

Augusto Grilli Spettacoli

- Gestione sala teatrale Alfa Teatro

- Gestione compagnia di operette Alfa Folies
Via Casalborgone 16/I – 10132  Torino

Tel. 011.819.35.29  -  011.819.58.03

e-mail: info@alfateatro.it    http: www.alfateatro.it 

p.iva 07829740013



Domenica 13 aprile 2003 – ore 16

Agiesse –Augusto Grilli Spettacoli

presenta

La Compagnia Stabile di Operette ALFA FOLIES

in

“LA VEDOVA ALLEGRA”

Operetta di Franz Lehàr

Interpreti:

Daniela Catalano – Massimo Pezzutti – Fulvia Mussatto – Riccardo Berruto

Claudio Bertoni – Augusto Grilli

Silvia Pezza – Erica Pittoni – Francesco Lori – Nino Messina – Tonino Aricò

Coro Alfavocalist

Orchestra dell’Alfa Teatro diretta da M° Vincenzo Latorre

Corpo di Ballo Alfaballet – Coreografie Maritza Falletti

Scene e Costumi Alfa Teatro

Luci Federico Merula
Regia di Cesare Goffi

LA TRAMA

Parigi, atmosfera elegante e spensierata per una festa all’Ambasciata del Pontevedro: della rappresentanza diplomatica fanno parte l’ambasciatore, il barone Mirko Zeta, e il suo brillante segretario, il conte Danilo Danilowitsch. Le situazione delle finanze pontevedrine non è delle più floride, e c’è molta preoccupazione che il considerevole patrimonio della bella compatriota Hanna Glawari lasci la banca pontevedrina.  Camillo De Rossillon corteggia con insistenza la moglie di Zeta, Valencienne, la quale non gli è insensibile. Valencienne smarrisce il ventaglio sul quale il galante Camilllo le ha scritto “ t’amo “. Ma ecco la signora Glawari. Uno stuolo di cavalieri le fa corona. Un po’ brillo fa la sua entrata il conte Danilo appena congedatosi dal suo locale preferito, “ Chez Maxim “ , in preda ai fumi dello champagne si appisola su un divano. Lo sorprende Hanna, ch’egli un tempo amò senza poterla tuttavia condurre all’altare per opposizione dell’aristocratico genitore . Il barone Zeta mette al corrente Danilo sulla missione da svolgere: vigilare sulla vedova allegra affinché il patrimonio di costei resti pontevedrino. Secondo atto: si fa festa nell’incantevole giardino della Glawari. Danilo è invitato; Rossillon non perde di vista Valencienne con la quale combina un appuntamento nel chiosco. Caso vuole che Zeta convochi Danilo nel chiosco per stilare un rapporto segreto. Njegus, arrivato in precedenza, s’accorge della presenza di Valencienne e Camillo nel galeotto locale. Giunge Zeta che vuole entrare a tutti i costi nel chiosco, pur non sospettando minimamente che vi sia sua moglie. Confusione, imbarazzo e risate portano, nel terzo atto, ad un lieto e felice finale.
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